RICOGNIZIONE BUONE PRASSI DI ORIENTAMENTO

1. Dati dell’Ufficio Scolastico Regionale:

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DI:   PIEMONTE
REFERENTE REGIONALE:   Dir. Tec. Dott. Luigi Favro

INDIRIZZO:   C.so Ferrucci 3

10138 Torino                                                                                             

Tel.  011.5163670/1/2/3       …Fax …011.5163674                    e-mail…luigi.favro@scuole.piemonte.it;    luigi@favro.it

REFERENTE Provinciale CSA Torino: docente comandata Gemma Re 

INDIRIZZO:   Corso Ferrucci 3 10138 Torino

Tel.  011. 5163639……        …Fax. 011.5163674  

e-mail. gemma.re@scuole.piemonte.it

      2. Informazioni generali sulle attività realizzate:
	TITOLO


	Progetto 

“Il vento della scienza. Orientare al pensiero scientifico. Le scuole raccolgono la sfida”

Raccolta e disseminazione buone pratiche.



OBIETTIVI DELLE AZIONI

	Obiettivi principali


	Obiettivo

Il progetto si propone di raccogliere la sfida lanciata dal Convegno Orientagiovani, ultima edizione, e di contribuire ad avviare, nei docenti, una riflessione sulle pratiche didattiche quotidiane rivisitandone contenuti e metodo disciplinare per farne emergere la valenze orientanti.

Si tratta di costituire un primo nucleo embrionale di documentazione di esperienze didattiche, nell’ambito delle discipline scientifiche, condotte in chiave orientante. Le esperienze, selezionate tra quelle meritevoli di diffusione per qualità del progetto, significatività dell’esperienza, trasferibilità, saranno raccolte in un Dossier e distribuite in occasione della Fiera del Libro di Torino innestando così un circolo virtuoso di “fare qualità, comunicarla, diffonderla”.



	Coordinamento e collegamento con altre azioni 


	

	Tempi di realizzazione
	Anno scolastico 2005/06




SOGGETTI COINVOLTI

	Soggetto/i proponente/i


	CSA Torino

	Eventuali partners: specificare


	IRRE

Reti di scuole

Centri di formazione professionale

Genitori/Assoc. Genitori

Studenti

Amministrazione Provinciale

Centri per l’impiego

Amministrazione Comunale

Esperti esterni

Regione

Università X

Associazioni professionali/culturali e/o di volontariato

Associazioni di categoria (Confindustria, UNIONCAMERE, etc.)

Camere di commercio

ASL

Altro



	Destinatari 
	Docenti  di materie scientifiche (matematica, scienze naturali, fisica, chimica) scuola secondaria di II grado  □

Studenti della scuola secondaria di II grado                     □



	Esiste un gruppo di progetto?

E’ stato nominato un responsabile del progetto?
	Sì X

No 

Se sì, specificare da chi è composto

Commissione di valutazione (docenti esperti)

Se sì, specificare

Prof.ssa Re Gemma 

Referente Provinciale per l’Orientamento




3. DESCRIZIONE DELLA BUONA PRATICA

· Identificazione del problema da cui trae origine il progetto e al quale intende fornire risposte

L’Orientamento al pensiero scientifico è stata l’idea dominante della manifestazione Orientagiovani, ultima edizione, organizzato da Confindustria a Bergamo il 14 ottobre 2005, sulla base di una serie di dati di attualità che vedono la scelta di percorsi scientifici, da parte dei giovani, come fortemente minoritaria rispetto ad altre scelte (in particolare umanistica e tecnica). Per contro, i dati di occupazione nel settore scientifico, sia pubblico che privato, sono altamente incoraggianti.

Responsabile del gap di formazione, evidentemente, la scuola che attualmente, per diversi motivi, non riesce ad incuriosire, coltivare, sviluppare a sufficienza le potenzialità in questo ambito.

Nella Circ. MIUR 4253, del 24/6/05 si ribadisce che la crescente disaffezione dei giovani nei confronti delle materie scientifiche necessita di un rilancio della scienza nel nostro Paese, visto anche il fabbisogno crescente del nostro mercato del lavoro nonché di un impegno comune tra Scuola, Università, Imprese con l’obiettivo di:

· stimolare l’interesse dei giovani allo studio di queste materie

· fornire già a livello di scuola media superiore una più adeguata preparazione nelle materie scientifiche di base, intervenendo sulla preparazione di docenti e studenti

· potenziare l’interazione tra Università ed imprese al fine di favorire l’inserimento dei nostri studenti nel mercato dell’alta tecnologia.

· Cause ritenute rilevanti rispetto al problema:

Carenze, a partire dai livelli elementari di scolarità, dal punto di vista didattico metodologico (e forse anche contenutistico) nell’insegnamento delle discipline scientifiche. Progressiva disaffezione dei ragazzi nei confronti di discipline che richiedono approcci di studio sistematici e metodici. Carenze motivazionali degli studenti dovute a minori gratificazioni, sul piano del riconoscimento personale in ambito scolastico, a fronte di risultati buoni o eccellenti nelle discipline scientifiche rispetto a quelli che ricevono coloro che hanno risultati pari nelle discipline umanistiche. 

· Contesto nel quale si inserisce il progetto: 

Il progetto si inquadra nelle iniziative volte alla  promozione di innovazioni riguardanti la funzione orientativa delle discipline in particolare, per motivi di attualità, delle discipline scientifiche.(Dir. 487/97).

· Attività realizzate esplicitando fasi, metodi, strumenti  che hanno  contribuito in modo determinante  al perseguimento degli obiettivi:

Prima fase: lancio dell’iniziativa con circolare alle scuole secondarie di II° grado della provincia di Torino per invitare i docenti di materie scientifiche (matematica, scienze naturali, fisica, chimica) a strutturare segmenti del loro curricolo disciplinare con particolare attenzione alla funzione orientante della disciplina.

Seconda fase: invio da parte delle scuole di un resoconto dell’esperienza didattica realizzata, sulla base di una griglia adeguatamente predisposta, quale documentazione dell’esperienza (anche secondo le Linee Guida di Documentazione IRRE INDIRE)

Terza fase: costituzione di una Commissione di lavoro per la selezione delle esperienze (indicativamente 10 o 12 su territorio provinciale)

Quarta fase: progettazione grafica e realizzazione del Dossier in circa 150 copie (una cartella contenente una scheda per ogni esperienza realizzata)

Quinta fase: presentazione, da parte del CSA, dei risultati e distribuzione del Dossier nel corso del Salone del Libro di Torino del prossimo maggio 2006. (Possibile anche prevedere momenti di comunicazione durante il Salone).
· Sottolineare le eventuali differenze di procedura rispetto ad altri progetti realizzati:

Si tratta di prima iniziativa del genere

	Principali tematiche affrontate


	Modalità di valorizzazione di attitudini/potenzialità

Promozione delle competenze per l’educazione permanente

Riorganizzazione dei contenuti disciplinari


Didattica laboratoriale

Costruzione/promozione di rapporti con i diversi soggetti del territorio

Rapporto con il mondo del lavoro


Percorsi integrati di educazione/formazione


Percorsi di alternanza scuola-lavoro


Valorizzazione degli apprendimenti formali, informali e non formali


Attivazione di strutture/ servizi/sportelli


Certificazione delle competenze


Certificazione dei crediti


Formazione degli insegnanti
 

Scambi docenti e di operatori tra strutture diverse 
 

Attività didattiche verticali
 

Attività di accoglienza

Iniziative per il passaggio degli studenti da un indirizzo ad un altro

Altro: (specificare) ………………………………………………

…………………………………………………………………….
	□X

□X

□X

□X

□

□

□

□

□X

□

□X

□

□X

□

□X

□

□

□




	Elementi principali che caratterizzano e qualificano il progetto


	a. Valorizzazione delle attitudini/potenzialità

b. Positività delle scelte successive effettuate dagli studenti

c. Successo scolastico e formativo
d. Prevenzione dispersione scolastica e disagio giovanile

e. Integrazione con il territorio

f. Coinvolgimento della famiglia nel processo di orientamento 

g. Continuità verticale

h. Portfolio delle competenze

i. Didattica orientativa

j. Formazione 

k. Formazione integrata
	( X

( X

( X

(
(
(
( X

( X

( X

( X

(

	
	Altro (specificare)…………………………………………………………………………………………




· Valutazione dei risultati attesi/conseguiti esplicitando gli indicatori di riferimento:

La validazione delle esperienze documentate verrà svolta da una commissione di docenti esperti dell’area scientifica e di Orientamento.

Il CSA valuterà la positività dell’esperienza sia sotto l’aspetto quantitativo sia sotto l’aspetto qualitativo. Il numero delle esperienze presentate sarà indice della capacità di risposta dei docenti alla richiesta di riflessione sulla propria pratica didattica. La qualità delle esperienze presentate sarà indice della competenza professionale dei docenti.

Prodotti realizzati

Una raccolta- dossier di esperienze di segmenti disciplinari nei quali è stata particolarmente attenta la valenza orientante della disciplina

	Sono state previste/realizzate attività di formazione del personale docente e dirigente e/o degli altri soggetti coinvolti nel progetto?

Sì X

No

Se sì, quali 

Attività di presentazione dell’iniziativa in ambito di riunione di scuole della rete provinciale. 

Supporto e consulenza ai docenti interessati al progetto.




4. MODALITÀ DI COORDINAMENTO COL TERRITORIO

	Sono state previste/realizzate modalità formali di coordinamento con i diversi soggetti del territorio che si occupano di orientamento?

SI   (
No  (  X

	Se sì indicare quali


	a. Accordi di programma

b. Collaborazioni

c. Protocolli di intesa

d. convenzioni
e. costituzione di reti
	(
(
(
(
(


	
	Altro (specificare)…………………………………………………………………………………………



	Con quali soggetti?
	a. Enti Territoriali

b. IRRE

c. ASL

d. Associazioni culturali/sportive/di volontariato
e. Centri di formazione professionale

f. Università

g. ………………………………………………………………………….
	(
(
(
(
(
(
(


5. PUNTI DI FORZA ED ELEMENTI DI DEBOLEZZA DEL PROGETTO
Esprimere una valutazione sugli aspetti positivi e/o sugli elementi di criticità che caratterizzano/hanno caratterizzato il progetto:

Il progetto intende recuperare il ruolo primario della scuola in tema di Orientamento riaffermando il primato del lavoro del docente nello sviluppo delle singole discipline quali ambitoi privilegiato di formazione all’auto-orientamento

Data…….27/01/06……

Compilatore:

nome e cognome…Re Gemma……

ruolo/funzione:

Docente distaccato presso USR Piemonte Ufficio II° Orientamento e formazione integrata

Referente CSA Torino per l’Orientamento……………………………………………...

Nota bene: ALLEGARE ALLA SCHEDA EVENTUALE DOCUMENTAZIONE SIGNIFICATIVA in formato elettronico.

  IL DIRETTORE GENERALE
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